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«Le mie dimissioni sono irrevocabi-
li». A una settimana dal suo addio
l’ex sindaco di Bologna Flavio Del-
bono torna a parlare. Lo fa costretto
da una serie di voci impazzite su un
suo possibile passo indietro, dopo
che il ministro Maroni con un abile
gioco di carte ha prima fatto intrave-
dere e poi svanire un ritorno alle ur-
ne già a marzo, con un election day.
Come dire: il nuovo sindaco arrive-
rà nel 2011, fino ad allora a gestire
la città sarà un commissario prefetti-
zio. Ora si lavora per una mediazio-
ne che riapra una finestra elettorale
almeno a giugno. Una buona fetta
del Pdl però è contraria, forse per-
ché prima c’è da portare a casa un
accordo con l’Udc.

ALLEREGIONALI UDC SOLO

Ieri l’uomo di Casini sotto le Due
Torri, il deputato Gian Luca Gallet-
ti, ha messo una pietra di traverso,
confermando che correrà ‘in solita-
ria’ alle regionali di marzo. Ma, da
qui al 2011, il quadro potrebbe mu-
tare: per questo c’è chi tra i casinia-
ni non è affatto convinto della possi-
bilità di un voto prima dell’estate.
«Cosa cambierebbero un paio di me-
si? - ragiona un esponente centrista
- Credo non ci faranno votare nean-
che a giugno». D’altra parte c’è chi
osserva, anche nel Pd, che un primo
risultato Berlusconi l’ha raggiunto:
sfilando le regionali dalle comuna-
li, si è assicurato per Bologna un vo-
to sotto i riflettori. Essere responsa-

bili di un vuoto di potere ammini-
strativo lungo un anno o più, al con-
trario, potrebbe ritorcersi contro il
Centrodestra.

TERMINA IL «GIALLO-DIMISSIONI»

Il sindaco si è dimesso il 28 genna-
io, per il peso dell’inchiesta sui viag-
gi da assessore regionale insieme al-
l’allora segretaria e compagna Cin-
zia Cracchi (che oggi tornerà in Pro-
cura per la terza volta a rispondere
delle presunte pressioni di Delbono
per non farla testimoniare). Pur
avendo soddisfatto le richieste di
Maroni, giovedì il Cdm non ha ema-
nato il decreto per l’election day, ac-
campando «impedimenti tecnici».
Il Centrosinistra ha protestato, l’as-
sociazione costruttori (Ance) ha
chiesto a Delbono di ritirare le di-
missioni per evitare la paralisi dei
progetti. Poi anche il vicepresiden-
te del Senato, Vannino Chiti, ha os-
servato che l’addio di Delbono sa-
rebbe stato necessario solo se «la
condotta privata del sindaco avesse
provocato condizionamenti che ri-
guardavano il suo ruolo pubblico».
Il Centrodestra non ci ha visto più:

«Una pagliacciata, Delbono perde-
rebbe la faccia», ha attaccato Fabio
Garagnani (Pdl). I dubbi su un even-
tuale ritorno a effetto di Delbono si
sono sparsi in mattinata, alla noti-
zia di una seduta di giunta convoca-
ta per «comunicazioni del sindaco»
e poi cancellata. Nel Pd cresce così
il pressing perché Delbono faccia
chiarezza, più tardi una nota chiu-
de il «giallo». Ora i riflettori sono
tutti per l’emendamento messo a
punto dal parlamentare Pd Salvato-
re Vassallo: in aula arriverà il 22 ma
già l’11 si saprà se verrà ammesso
all’esame. Tutti i parlamentari bolo-
gnesi Pd hanno rivolto un appello ai
colleghi del Pdl perché «non si fac-
cia pagare un prezzo troppo alto al-
la città». Ma il Pdl è spaccato: Gara-
gnani è favorevole al voto a giugno,
i colleghi berlusconiani Enzo Raisi
e Giuliano Cazzola hanno già detto
«no» alla sottoscrizione dell’emen-
damento “salva-elezioni”. Non so-
lo: Raisi, contestando il sit in del
Centrosinistra, ieri davanti alla pre-
fettura, dà l’aut aut: «Altro che dia-
logo. Se manifestate contro il gover-
no, vi chiudo la porta in faccia».❖
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pNo dell’ex sindaco alle richieste di imprenditori e di alcuni politici

p L’Udc va da solo alle regionali: per la città tutto in altomare

A
vevamo già scritto in que-
sta rubrica che i centri di
identificazione ed espulsio-
ne (Cie) sono in contrasto

con un moderno stato di diritto. Le
norme dell’ultimo pacchetto sicurez-
za prevedono la possibilità di tratte-
nere gli stranieri nei Cie fino a 180
giorni. Un periodo eccessivamente
lungo e in conflitto con il più elemen-
tare senso di umanità. Sono luoghi
in cui gli stranieri vengono trattenu-
ti, per poi essere espulsi, poiché
sprovvisti di un regolare titolo di sog-
giorno. Si tratta di una situazione de-
tentiva, oltre che anomala, disagia-
ta: infatti non sono assicurate neppu-
re le più semplici garanzie che il car-
cere, sottoposto a maggiore vigilan-
za, permette.

Lo scorso 11 gennaio è intervenu-
to su questo tema il Comitato sulle
migrazioni e i rifugiati dell'Assem-
blea Parlamentare del Consiglio
d'Europa, pubblicando un rapporto
sulla detenzione dei richiedenti asi-
lo e dei migranti irregolari. In parti-
colare, nella relazione predisposta
dalla parlamentare socialista porto-
ghese Ana Catarina Mendonca, vie-
ne fortemente criticata la criminaliz-
zazione dei fenomeni migratori e,
quindi, le nuove legislazioni che assi-
milano l’immigrazione irregolare a
fattispecie penalmente rilevanti.

Inoltre, è stata prevista una bozza
di risoluzione che impegna gli Stati
membri a rispettare delle regole mi-
nime comuni per la permanenza dei
migranti irregolari e dei richiedenti
asilo nei centri predisposti, in analo-
gia con le Regole comuni europee in
materia di detenzione carceraria
(European Prison Rules).

Ma di quali regole si tratta? Ad
esempio quella per cui la detenzione
dei migranti irregolari deve essere
eccezionale, la più breve possibile,
in un luogo e a delle condizioni che
rispettino i basilari diritti umani.
Queste le parole: per i fatti, si vedrà.
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Il Pd chiede una data
ravvicinata ma il Pdl
minaccia tempi lunghi
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Delbono spazza via
la girandola di voci
«Lemie dimissioni
sono irrevocabili»

In mattinata si era sparsa la vo-
ce di un clamoroso dietrofront
di Delbono, che avrebbe potuto
ritirare le dimissioni per evitare
il commissariamento. Ma nel
pomeriggio il sindaco ha confer-
mato: «Decisione irrevocabile».

A.BONZI-A.COMASCHI

L’assemblea di redazione de l’Unità

esprimepreoccupazioneperleperdu-

ranti incertezze nell’organizzazione

del lavoro, con servizi depotenziati e

colleghispessospostatiperbreviperi-

odi in funzioni diverse. Chiede alla di-

rezione un intervento complessivo,

organico e condiviso che aiuti ad af-

frontare la crisi e che valorizzi la pro-

fessionalità di ogni singolo collega.

Quanto alle prospettive di sviluppo

multimediale ipotizzate dall’azienda,

la redazioneconferma la suadisponi-

bilitàanuove iniziativecherafforzino

ilprodotto.Chiedetuttaviaunproget-

tochiaroedefinito,sullabasedelqua-

le aprire un confronto che metta al

centro, senzamarginalizzarle, tutte le

competenzedellaredazione.Ogni ini-

ziativadisviluppodovràtendereava-

lorizzare, senza snaturarla, l’identità

culturale e politica della testata.

Cie, un rapporto
del Consiglio d’Europa
e la realtà italiana
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